COMUNE DI EMPOLI

Avviso pubblico per la presentazione di proposte per la realizzazione di alloggi da concedere in locazione ai sensi della Delibera C.R.T. 51/2004, GRT 94/2005 e Decreto dirigenziale 4114/2005 della Regione Toscana consultabile sul sito www.regione.toscana.it e qui interamente richiamato con relativo PROGRAMMA INTEGRATO IN INTERVENTO(P.I.I.) ed in conformità alla Delibera LODE del 12/10/2005 N. 65 – Consultabile sul sito www.circondario.empolese-valdelsa.it e qui interamente richiamata.

CONTRIBUTO REGIONALE CONCESSO AL COMUNE DI EMPOLI EURO 629.112,00 per alloggi in locazione.

1) GENERALITA’

Il presente avviso è emanato in attuazione della normativa regionale in intestazione, che s’intende qui pienamente richiamata per quanto non diversamente disposto e che a tal fine è allegata all’avviso stesso.

2) OBIETTIVI DEL PROGRAMMA COMUNALE

Obiettivo del Comune di EMPOLI in conformità alle normative indicate in intestazione, è l’incremento del numero degli alloggi da destinare alla locazione temporanea e alla realizzazione di attrezzature e spazi pubblici collettivi che per destinazione d’uso e gestione pubblica siano finalizzati ad elevare la vivibilità dell’ambito insediativo del Programma di Intervento Integrato e a promuovere più alti livelli di partecipazione e di coesione sociale, stanti le condizioni del mercato abitativo individuate nella Delibera LODE del Circondario Empolese - Valdelsa che qui s’intendono integralmente richiamate.

 L’obiettivo viene perseguito tramite la proposta di Programma Integrato di Intervento per la realizzazione di almeno n°20 alloggi nell’ambito del territorio del Comune, in locazione temporanea, a canone sostenibile, destinati ai nuclei familiari per i quali il LODE ha indicato delle priorità sociali come meglio specificato più avanti (cfr. art.11).

Si precisa che il soggetto attuatore dovrà realizzare gli ulteriori alloggi secondo il progetto che dovrà presentare, oltre alle opere di urbanizzazione primaria e secondaria indicate di seguito.

Il progetto esecutivo di quanto detto al precedente capoverso dovrà essere presentato entro e non oltre mesi 8 (otto) dalla pubblicazione sul BURT di approvazione del Programma Integrato di Intervento (P.I.I.).

I lavori dovranno iniziare non oltre i termini indicati all’articolo 10 del Decreto Regionale 4114/2005.

3) CONTRIBUTI FINANZIARI

Le proposte selezionate dal Comune a seguito del presente avviso, che costituiranno parte integrante del Programma Integrato, saranno inoltrate alla Regione Toscana secondo le modalità  e la tempistica indicate  nell’Allegato A del Decreto Dirigenziale  n. 4114 del 25/7/2005 pubblicato sul BURT n. 33 del 17/8/2005, richiedendo i contributi previsti dallo stesso Decreto Dirigenziale.

Le proposte, conseguentemente, anche se valutate positivamente dal Comune sono soggette alla priorità indicata dal LODE e alla deliberazione regionale, in mancanza di che le proposte stesse non potranno avere alcun seguito ed attribuire ai proponenti alcuna aspettativa giuridicamente tutelata.

Si precisa che in ogni caso sarà presentato un solo Programma Integrato di Intervento.

Limitatamente agli  alloggi da concedere il locazione per almeno 25 anni sarà applicata l’aliquota ICI vigente al momento per alloggi locati  a canoni non superiori al 70% del canone risultante dall’Applicazione degli accordi Territoriali vigenti nel Comune di Empoli.

Ai sensi della Legge 865/1971 e successive modifiche ed integrazioni sempre per la volumetria corrispondente agli alloggi in locazione a canone agevolato, come da articoli successivi, sarà applicata una riduzione degli oneri di urbanizzazione primaria pari al 50% e per quelli di urbanizzazione secondaria dell’80% di quelli vigenti al momento della richiesta di Concessione.

Relativamente agli oneri di  urbanizzazione primaria trova applicazione quanto stabilito dalla delibera consiliare n. 41 del 19.04.2004 punto 2) lettera a) .

Resta inteso che il soggetto attuatore dovrà realizzare le opere di urbanizzazione secondaria relative alla piazzetta del mercato e i posti per allocarvi i relativi banchi come da articolo 4).

No sarà richiesta la quota relativa al prezzo dell’area, sempre relativamente alla volumetria degli alloggi da concedere in locazione per anni 25 a canone agevolato.

Non è dovuto per tutti gli alloggi realizzabili il costo di costruzione.

4) LOCALIZZAZIONE E CONTENUTI DEGLI INTERVENTI

Saranno valutate dal Comune unicamente proposte finalizzate alla realizzazione del Programma Integrato di Intervento da realizzarsi sul territorio comunale di Empoli che con Consiliare n. 92 del 10.10.2005 l’Amministrazione Comunale ha messo a disposizione del soggetto attuatore   nella zona PEERP località Serravalle per i seguenti lotti:

A) Lotto 10 per mq. 3.120 (salvo frazionamento a cura del soggetto attuatore) volumetria max mc. 8.000 altezza max ml.9,80.

B) Porzione lotto 15 per mq. 800 e volumetria max mc. 3.500 altezza max ml.9,80

C) Porzione lotto 7 per mq. 170 e volumetria max mc. 700 altezza max ml. 8,80

D) Porzione lotto 8 per mq. 170 con volumetria max mc. 700 e altezza max ml 8,80.

Si precisa che prioritariamente gli alloggi in locazione dovranno essere individuati e realizzati nei lotti contraddistinti con lettera B) – C) –D) e, in caso, di manifestata impossibilità tecnica in parte sul lotto individuato sotto lettera A).

Il soggetto attuatore dovrà obbligatoriamente realizzare inoltre le tre zone a parcheggi pubblici, la strada, la piazza del mercato e i posti per l’allocazione dei banchi del mercato (come da planimetria).

IL COMUNE DI EMPOLI da atto che le aree sono di proprietà dello stesso e, pertanto, salvo le verifiche di legge cantierabili.

Tutti i lotti A) –B) - C) - D)  saranno ceduti, tramite apposita convenzione ex Legge 865/1971 e Decreto Regionale 4114/2005 IN DIRITTO DI PROPRIETA’.

SI PRECISA CHE SI PREVEDE DI REALIZZARE SUI LOTTI A) – B) – C) – D) un numero di abitazioni (comprese quelle da locare per almeno 25 anni) variabile, secondo tipologie realizzative, da 44 a 50.
Le proposte dovranno obbligatoriamente andare a comporre un Programma Integrato di Interventi sulla base del decreto regionale 4114/2005.

Le proposte dovranno rispondere agli standard qualitativi di cui all’art. 8 dell’allegato A al Decreto Dirigenziale 4114/2005, in  termini di durabilità, di manutenibilità e di sostenibilità ambientale, e in  particolare di quanto previsto dall’articolo 8 del Decreto Regionale n. 4114 del 25.7.2005 certificato il 27.7.2005 e pubblicato in data 17.8.2005 sul BURT n. 33
5) TIPOLOGIE DI INTERVENTO AMMESSE
Gli interventi ammessi sono costituiti dalle seguenti tipologie:

a) NUOVA COSTRUZIONE

6) TIPOLOGIE DEGLI ALLOGGI

Gli alloggi destinati alla locazione temporanea con canone agevolato devono corrispondere ai requisiti richiesti per l’edilizia residenziale pubblica ed avere diversi tagli dimensionali. 
Gli alloggi da concedere in locazione per almeno 25 anni almeno venti dovranno avere tipologie edilizie  con superficie utile, compatibilmente con la fattibilità tecnica degli interventi, compresa tra 45 e 65 mq.

Gli altri alloggi da cedere in proprietà dovranno avere tipologie edilizie   con superficie utile, compatibilmente con la fattibilità tecnica degli interventi, compresa tra 65 e 75 mq.

Per il calcolo della superficie utile si fa riferimento alla normativa Statale(Legge 457/78 e successive modifiche e integrazioni)  e Regionale e, in particolare, alla LRT n. 96 del 20.12.1996 Tabella “A”, e successive modificazioni e integrazioni.

7) COSTO DI COSTRUZIONE

Al fine della determinazione del contributo da assegnare, e nel rispetto di quanto previsto dall’art.3 del decreto 05/4114, la stima del costo complessivo dell’intervento è effettuata con riferimento ai seguenti valori unitari:

- Nuova costruzione

(CTN) 

€   1240,00 mq di superficie complessiva

Si fa qui specifico riferimento a quanto previsto dal Decreto regionale 4114/2005 articolo 3 comma 1.

8) SOGGETTI PARTECIPANTI E ATTUATORI

Oltre al Comune possono partecipare alla definizione delle proposte di intervento i seguenti soggetti:

a) Le società di gestione costituite ai sensi della L.R. 77/98;

b) Le cooperative edilizie di abitazione, le imprese di costruzione e le cooperative di produzione e lavoro, in forma singola o consorziata;

9) REQUISITI DEI SOGGETTI ATTUATORI PRIVATI

I soggetti di cui alla lettera b) del precedente punto possono partecipare al bando comunale per la formazione del Programma Integrato solo se in possesso dei requisiti di seguito specificati:

a) Cooperative edilizie di abitazione:

· Iscrizione all’albo nazionale delle cooperative;

· Avvenuta regolare presentazione dei bilanci sociali e non sussistenza di procedure di fallimento, di concordato preventivo, di amministrazione controllata o di liquidazione coatta amministrativa;

· Verbale dell’ultima ispezione ordinaria e straordinaria dal quale risulti che non è stato richiesto il commissariamento o la liquidazione coatta e non è stata deliberata la liquidazione volontaria;

b) Imprese di costruzione, cooperative di produzione e lavoro e loro consorzi: requisiti di ordine generale e speciale di cui agli artt. 17 e 18 del D.P.R. n. 34 del 25.1.2000 per un importo almeno doppio di quello corrispondente agli interventi per i quali è richiesto il contributo.

Le proposte di partecipazione al Programma Integrato, presentate dalle cooperative edilizie di abitazione devono contenere l’elenco dei soci prenotatari degli alloggi  in vendita in numero non eccedente quello degli alloggi da realizzare aumentato in misura non inferiore al 50% e non superiore al 100% per le sostituzioni necessarie in sede di assegnazione. La quota di riserva deve indicare l’ordine di priorità (Legge 457/78, art 25, comma 1 punto 3 e comma 2).

L’attestazione comunale di effettuato accertamento dei sopra specificati requisiti è parte integrante della proposta di Programma Integrato a pena di inammissibilità della stessa.

In ogni caso, pena la revoca del contributo regionale, tutti i Soggetti esecutori dei lavori, siano essi attuatori diretti o agiscano per conto di altri diversi soggetti attuatori, devono essere in possesso dei requisiti di ordine generale e speciale di cui agli artt. 17 e 18 del D.P.R. n. 34 del 25.1.2000 per un importo almeno doppio di quello corrispondente agli interventi per i quali è richiesto il contributo. Resta a carico esclusivo dei soggetti attuatori ogni onere e responsabilità derivanti dall’osservanza di quanto stabilito in proposito dal presente Avviso.

10) OBBLIGHI DEI SOGGETTI ATTUATORI PRIVATI

I soggetti attuatori si obbligano a stipulare apposita convenzione con l’Amministrazione Comunale di Empoli ai sensi della Legge 865/1971 e del Decreto Regionale 4114/2005.

11) REQUISITI DEI DESTINATARI DEGLI ALLOGGI

Gli alloggi assegnati o realizzati con il contributo di cui alle normative regionali citate, saranno locati a famiglie in possesso dei requisiti stabiliti dalla Regione Toscana con Decreto Dirigenziale 4114/2005, con le integrazioni e le specificazioni seguenti:

a) Avere la cittadinanza italiana o di uno Stato appartenente all’Unione Europea oppure di un altro stato purché siano nelle condizioni stabilite dall’art. 40, comma 6, del D.Lgs 25 luglio 1998, n. 286, “Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”;

b) abbiano la propria residenza anagrafica o svolgano la propria attività lavorativa in uno dei Comuni del L.O.D.E. E.V.;

c) non siano titolari, nell’ambito territoriale del L.O.D.E. E.V. né in comuni con esso confinanti o in altre zone raggiungibili con i mezzi pubblici in un tempo inferiore ad un’ora, dei diritti di cui all’art.6, comma 1 lettera c) del decreto regionale 05/4114;

d) non siano titolari di diritti di proprietà su uno o più alloggi o locali ad uso abitativo sfitti o concessi a terzi, ubicati in qualsiasi località, il cui valore catastale complessivo sia uguale o superiore al valore catastale di un alloggio adeguato determinato assumendo come vani catastali quelli di cui alla tabella di seguito riportata con riferimento al nucleo familiare, e come tariffa d’estimo quella convenzionale risultante dalla media del valore delle classi della categoria A3 (di zona periferica ove prevista) del Comune di residenza o, se diverso, dal Comune per il quale si concorre. Se nel territorio comunale di riferimento non è presente la categoria catastale A3, si considera come tariffa d’estimo la media del valore delle prime tre classi della categoria A2 di zona periferica ove prevista.

Numero di componenti

 il nucleo familiare
Vani catastali

1
3

2
4

3
4,5

4
5

5
6

6 ed oltre
7

e) Avere  un reddito annuo complessivo del nucleo familiare, determinato ai sensi dell’art. 21 della Legge 457/78 e successive modificazioni, non superiore al limite massimo di Euro 38.734,27, e non inferiore a quello di cui all’art. 26,  comma 1, della L.R.T. 96/96, ferma restando la determinazione dello stesso ai sensi dell’art. 21 della Legge 457/78 e successive modificazioni. Tale limite minimo non si applica per gli alloggi di edilizia agevolata destinati alla vendita/assegnazione in proprietà. Non si applica altresì alla locazione/assegnazione in godimento per le domande riferite ai soggetti ultrasessantacinquenni che vivono soli o con nucleo composto di non più di due persone.

I redditi dei singoli componenti il nucleo familiare devono essere riferiti allo stesso anno, con riferimento al  limite di reddito vigente alla data dell’assegnazione;

f) a pena di esclusione, tutti i previsti requisiti generali e specifici devono essere posseduti: per gli alloggi destinati alla locazione/assegnazione in godimento, al momento della stipula del relativo contratto; per gli alloggi destinati alla vendita/assegnazione in proprietà, al momento della concessione, dell’assegnazione o della stipula dell’atto preliminare d’acquisto debitamente registrato;
g) i requisiti di cui alle lettere c) e d), devono essere posseduti: per l’intera durata del contratto di locazione/assegnazione in godimento dell’alloggio, pena la rescissione dello stesso; dal termine fissato dal bando comunale per la presentazione delle proposte di partecipazione al Programma Integrato fino al momento della stipula del rogito notarile, pena l’esclusione dal beneficio, per gli alloggi in vendita/assegnazione in proprietà.

h) Il rinnovo del contratto di locazione/assegnazione, in godimento degli alloggi fruenti del contributo regionale è subordinato al verificato mantenimento dei requisiti di cui al presente articolo. In caso di inosservanza o irregolarità si applicano le sanzioni stabilite in proposito dai Comuni e riportate nelle convenzioni con i soggetti attuatori

i) Sono in ogni caso esclusi coloro che abbiano ottenuto, a qualsiasi titolo, contributi per l’acquisto, la costruzione o il recupero di alloggi, ovvero abbiano ottenuto in qualsiasi parte del territorio nazionale, l’assegnazione in uso, in abitazione, in proprietà o con patto di futura vendita di altri alloggi costruiti con il concorso o il contributo dello Stato, delle Regioni o di altri Enti Pubblici, nonché con i mutui di cui alla legge 715/50, con esclusione dei casi in cui l’alloggio sia stato espropriato, sia inutilizzabile o perito senza dar luogo a risarcimento del danno. Per gli alloggi destinati alla locazione/assegnazione in godimento, l’assegnazione in uso o in abitazione non è motivo di esclusione purché la stessa sia formalmente risolta al momento del contratto.

j) Gli alloggi destinati alla vendita/assegnazione in proprietà sono soggetti alla disciplina  di cui alla deliberazione della Giunta Regionale n. 666 del 7 luglio 2003. In ogni caso, pena la decadenza del contributo, i relativi contratti devono essere stipulati non oltre 2 /due) anni dalla data di ultimazione dei lavori, attestata dal Comune;

k) Gli alloggi destinati alla locazione sono prioritariamente destinati alle seguenti categorie:

· Nuclei familiari al cui interno vi siano anziani ultrasessantacinquenni composti da 1 o  2 persone;

· Famiglia con anzianità di formazione non superiore a 2 anni o la cui costituzione sia prevista entro 1 anno (cfr. L.R.T. 96/96, Tabella B, lettera a-3) a far data dalla stipula del contratto di locazione;

· Nuclei familiari sottoposti a sfratto esecutivo non convalidato per inadempimento del conduttore;

· Nuclei familiari che si trovino nelle condizioni di cui all’art36, L.R.T. 96/96 (Superamento limite reddituale per la permanenza nell’ERP, attuali €23.826,25 – delibera G.R.T. 749/05);

· Nuclei familiari al cui interno vi siano soggetti riconosciuti portatori di handicap in situazione di gravità, o riconosciuti invalidi con una percentuale non inferiore ai 4/5;

· Nuclei monogenitoriali con uno o più figli a carico.

Ai fini del presente Avviso pubblico:

a) Per nucleo familiare si intende la famiglia costituita dai coniugi e dai figli legittimi, naturali, riconosciuti ed adottivi e dagli affiliati con loro conviventi. Fanno altresì parte del nucleo familiare il convivente more uxorio, gli ascendenti, i discendenti, i collaterali fino al terzo grado purché la stabile convivenza con il richiedente abbia avuto inizio due anni prima della data di stipula del contratto di locazione/assegnazione in godimento o di concessione, assegnazione o stipula dell’atto preliminare d’acquisto dell’alloggio, e sia dimostrata nelle forme di legge;

b) Sono equiparate al nucleo familiare, le situazioni di convivenza finalizzate alla reciproca assistenza morale e materiale, che siano instaurate e durino stabilmente da almeno due anni alla data di stipula del contratto di locazione/assegnazione in godimento o di concessione, assegnazione o stipula dell’atto preliminare d’acquisto dell’alloggio e siano dichiarate in forma pubblica con atto di notorietà da parte del richiedente e dei conviventi;

c) nel caso di figli conviventi coniugati ovvero di nuovi nuclei familiari o situazioni equiparate che intendono concorrere autonomamente alla fruizione dei benefici, l’accertamento dei requisiti soggettivi si valuta sempre in forma cumulativa, ma prescindendo dai nuclei familiari di appartenenza. I nuovi nuclei devono risultare formalmente costituiti ovvero dimostrati nelle forme di legge entro e non oltre i sei mesi successivi alla data di stipula del contratto e assumere la residenza nell’alloggio;

d) per reddito annuo complessivo del nucleo familiare si intende la somma dei redditi imponibili di tutti i componenti il nucleo stesso, al netto dei contributi previdenziali e degli assegni familiari e al lordo delle imposte e della deduzione per assicurare la progressività dell’imposizione di cui all’art. 11 del D.P.R. n. 917/1986 e successive modificazioni. 

Oltre all’imponibile fiscale vanno computati tutti gli emolumenti, indennità, pensione, sussidi a qualsiasi titolo percepiti, compresi quelli esentasse. Il reddito di riferimento è quello relativo all’ultima dichiarazione fiscale, fatta salva per gli alloggi destinati alla locazione/assegnazione in godimento, la facoltà dei comuni di assumere come base di riferimento i redditi dell’anno di stipula del contratto.

12) CANONE DI LOCAZIONE

Ai fini di cui al 1° comma dell’art. 7 dell’All. A al Decr. Dir. 4114/2005 il canone di locazione degli alloggi da realizzare sarà determinato con riferimento alle misure previste dai patti territoriali di cui alla legge 431/98 vigenti alla data dell’assegnazione con riduzione del 30% come indicato a precedente articolo 3 a seguito delibera della LODE EMPOLESE – VALDELSA del 12.10.2005 n. 65 ,fatti salvi gli alloggi non soggetti a contributo Regionale.

13) CRITERI E MODALITA’ DI VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE
Il Comune valuterà l’ammissibilità delle proposte sulla base dei seguenti criteri: 

La verifica di ammissibilità delle stesse, sulla base delle loro congruenze con gli obiettivi ed i tempi indicati nel presente avviso pubblico, sarà effettuata da un gruppo tecnico appositamente nominato dall’Amministrazione comunale, il quale avrà il compito di effettuare una selezione delle proposte, sulla base dei seguenti punteggi:

A) SOCIETA’ DI GESTIONE COSTITUITE AI SENSI DELLA L.R.T. 77/1978 -  punti 10

 B) IMPRESE DI COSTRUZIONE E COOPERATIVE DI PRODUZIONE E LAVORO, IN FORMA SINGOLA O ASSOCIATA.

  B1) Costruzione ultimata con relativo collaudo alla data del bando di alloggi di E.R.P. Sovvenzionata o Agevolata - Convenzionata in aree PEEP dei Comuni del Circondario Empolese - Valdelsa(LODE) negli ultimi 20 anni superiore a 100 alloggi 

                                                                                          PUNTI 5

   B2) come sopra tra 50 e 100                                            “        3

   B3)  come sopra tra 21 e 49                                             “        1

   B4) Realizzazione con relativo collaudo alla data del bando nei Comuni del Circondario Empolese – Valdelsa (LODE)- negli ultimi 20 anni di opere di urbanizzazione primaria e secondaria superiore a € 2.000.000,00                             PUNTI 3

   B5) come sopra tra € 1.0000.001 ed € 2.000.000              “      2

   B6) come sopra tra € 500.000 ed € 1.000.000                   “      1

   B7) Impegno sottoscritto dal Legale Rappresentante di concedere in locazione per un periodo non inferiore a 25 anni di un numero di alloggi pari almeno al 20% di quelli realizzabili oltre i 20 obbligatori – Tale canone sarà determinato in convenzione e non sarà quello indicato all’articolo 12       PUNTI  2

B8) come sopra ma pari ad almeno il 10%                             “        1

C) COOPERATIVE EDILIZIE DI ABITAZIONE.

     C1) Impegno sottoscritto da Impresa individuata a lettera B) del presente articolo che possiedano i requisiti del Bando alla realizzazione degli interventi – sia di realizzazione quartieri che opere di urbanizzazione primaria e secondaria 

                                                                                             PUNTI  4

     C2) Presentazione, come previsto dal presente Bando e dal Decreto Regionale 4114/2005 di un numero di soci tra prenotatari e riserve pari a 2 volte quelli previsti in realizzazione dovranno essere indicati almeno metà come soci prenotatari suddividendoli tra locatari ed acquirenti e metà di riserva con l’indicata suddivisione (art. 25 comma 1, punto 3 e comma 2 Legge 457/1978)     PUNTI  3

   C3) Assegnazione o vendita di alloggi di Edilizia Agevolata – Convenzionata o Convenzionata negli ultimi 20 anni nel Circondario Empolese Valdelsa  (LODE) in aree PEEP superiore a 50                                                  PUNTI  2

   C4) tra 20 e 50                                                                   “         1

   C5) Sede Sociale o amministrativa in un Comune del

          Circondario Empolese Valdelsa                                  “        1                                                                

 Nell’attribuzione dei punteggi saranno valutate le caratteristiche delle proposte in relazione alla loro idoneità ad essere oggetto di P.I.I. secondo i criteri e finalità stabilite dalla Regione Toscana e dal presente Bando.

In caso di parità di punteggio saranno attribuite le seguenti priorità in ordine decrescente

a) Società di Gestione costituite al sensi della LRT 77/1998.

b) Imprese che si impegnino come da lettera B7

c) “             “    “     “              “        “     “      B8

d) Cooperative edilizie di Abitazione come da lettera C3

e)    “                   “         “      “             “        “     “      C4

14) ELABORATI E DOCUMENTI DA PRESENTARE

Alla domanda di partecipazione deve essere allegata tutta la documentazione ritenuta utile ed in particolare:

a) Relazione esplicativa dei contributi che il proponente intende apportare al Programma Integrato. In particolare dovranno essere indicati:

· Le tipologie d’intervento in relazione alle priorità definite dall’Amministrazione Comunale;

· i soggetti partecipanti alla proposta d’intervento e relative competenze;

· le risorse finanziarie necessarie alla realizzazione complessiva della proposta;

· le opere (in materia schematica) di urbanizzazione primaria e secondaria esistenti e di progetto, con particolare attenzione ai problemi di accessibilità degli impianti e dei servizi a rete;

· impegno a realizzare gli interventi secondo tempi di attuazione previsti dal bando regionale e le garanzie fornite per il loro puntuale rispetto;

b) elaborati grafici contenenti:

· planimetria della zona interessata dagli interventi e relativa perimetrazione;

· destinazione d’uso delle aree;

· planimetria ed elenchi catastali delle aree e degli immobili;

· progetto di massima in schema comprensivo dei primi elementi dimensionali di progetto;

c) documentazione comprovante il possesso dei requisiti richiesti per i soggetti proponenti.

d) Dichiarazione dell’operatore di impegno a sottoscrivere con L’Amministrazione comunale specifica convenzione che disciplinerà i rapporti tra l’Amministrazione stessa e i soggetti attuatori in attuazione del Programma Integrato di intervento, con particolare riferimento all’utilizzo e la gestione degli alloggi nonché ai termini per l’inizio e l’ultimazione dei lavori.
Il comune si riserva la facoltà di richiedere chiarimenti e/o integrazioni alla documentazione presentata qualora sia necessario al fine della corretta valutazione delle proposte.

15) PROCEDURE PER LA PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE

Le proposte devono pervenire entro e non oltre le ore 12,00 del 29.novembre 2005 presso_L’Uffico Archivio del Comune di Empoli, in ogni caso farà fede la data del timbro postale.

Le stesse, complete di tutti gli elaborati richiesti in tre copie, devono pervenire in un unico plico, chiuso e sigillato con ceralacca, recante all’esterno, oltre all’intestazione del mittente, la dicitura: “Proposta di intervento per Programma Decreto dirigenziale regionale n. 4114/2005”.

Per ogni informazione in merito rivolgersi a _UTC – Settore Amministrativo- Via G. Del Papa, 41 – Piano secondo telef 0571/757956 – 0571/757950.

L’Avviso e la relativa documentazione potranno essere ritirati presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP) via G. Dl Papa, 41 – Piano terra.

Sito Comune di Empoli www.comune.empoli.fi.it
Dal Municipio di Empoli, li 02.11.2005

                                                         Il Dirigente del Settore Amministrativo Ed Espropri

                                                                                  (Walter Giuntini)
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